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TITOLO I 

 NORME GENERALI

ART. 1 - OGGETTO E AMBITO DI  APPLICAZIONE

1-Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001, come modificato dall’art. 1, comma 42, della legge n. 190/2012, l’assunzione di incarichi esterni da parte del personale dipendente del comune di Roccapalumba.
2-I criteri previsti rispondono alla necessità di escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento dell’amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.

3-Per “incarichi” si intendono le prestazioni svolte dal dipendente al di fuori del rapporto di lavoro con l’Ente a favore di amministrazioni pubbliche e di soggetti privati, su commissione di terzi o anche su iniziativa del dipendente, per le quali prestazioni siano previsti compensi. 

4-Il presente Regolamento si applica al personale dipendente con rapporto di lavoro di natura subordinato a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno e a tempo parziale, con le precisazioni ivi contenute in caso di prestazione lavorativa pari o inferiore al 50 per cento di quella a tempo pieno. Esso si applica anche ai titolari di posizione organizzativa.

TITOLO II 

DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI, INCOMPATIBILITA’ E CONFLITTO DI INTERESSI

Art. 2 

 DIVIETO  DI CUMULO DI  IMPIEGHI

1-Ai sensi dell’art. 65 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, il personale dipendente non può assumere altri impieghi pubblici, fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali.

2-L’assunzione di altro impiego nel caso in cui la legge non ne consenta il cumulo comporta di diritto la cessazione dell’impiego precedente.
Art. 3

 DIPENDENTI CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PIENO O PARZIALE 

SUPERIORE AL 50 PER CENTO - INCOMPATIBILITA’ ASSOLUTA E RELATIVA

1-Il regime delle incompatibilità è quello previsto dall’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e, con riferimento al personale titolare di posizioni organizzative, anche in virtù di contratti stipulati ai sensi degli artt. 90 e 110 del TUEL, si applicano, altresì, i casi di incompatibilità assoluta di cui agli artt. 9 e 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

2-Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, al dipendente a tempo indeterminato o determinato, con prestazione lavorativa a tempo pieno o a tempo parziale superiore al 50 per cento è fatto divieto di:

a)-svolgere incarichi che rientrino nelle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 39/2013;

b)-instaurare altri rapporti di lavoro subordinato sia alle dipendenze di altri enti pubblici che alle dipendenze di soggetti privati, salvi il ricorso all’art. 1 comma 557, della legge n. 311/2004 e le previsioni di cui agli articoli 92 del decreto legislativo n. 267/2000 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004  Regioni ed Autonomie locali;
c)-esercitare attività commerciali, industriali o professionali autonome;

d)-esercitare attività imprenditoriali in agricoltura a titolo professionale, ai sensi dell’ art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99;

e)-esercitare attività libero professionali (per il cui esercizio è necessaria l’iscrizione in appositi albi o registri) e di consulenza esterna con caratteristiche di abitualità, sistematicità e continuità;

f)-assumere a qualunque titolo cariche in società di persone di capitali, aziende, enti o fondazioni costituite a fine di lucro;

g)-ricevere incarichi da soggetti privati che abbiano avuto nel biennio precedente, o abbiano in atto, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio;

h)-ricevere incarichi per attività e prestazioni che rientrino in compiti d’ufficio del dipendente;

i)-esercitare attività di agente, rappresentante di commercio o agente di assicurazione;

m)-svolgere incarichi tecnici previsti dal decreto legislativo n.50/2016 attinenti opere da   realizzarsi nel territorio del comune di Roccapalumba o per lo quale lo stesso abbia rilasciato o abbia ricevuto istanza di rilascio di autorizzazioni comunque denominate o infine per le quali l’ente abbia concesso finanziamenti;

n)- svolgere incarichi che, sebbene considerati singolarmente e isolatamente non diano luoghi

ad una situazione di incompatibilità, considerati complessivamente nell’ambito dell’anno solare, configurano invece un impegno continuativo con le caratteristiche dell’abitualità e professionalità, tenendo conto della natura degli incarichi e della remunerazione previsti;
o) svolgere qualunque attività che, in ragione dell’interferenza con i compiti istituzionali, possa pregiudicare l’imparzialità e il buon andamento della P.A. o compromettere il decoro ed il prestigio dell’Amministrazione o danneggiarne l’immagine, così come meglio dettagliato al successivo art. 4.

p) svolgere incarichi che implicano un compenso di importo lordo complessivo annuo  superiore al 50 per cento della retribuzione  tabellare in godimento e comunque superiore a euro 20.000,00. In ragione della occasionalità della prestazione il limite di euro 20.000,00 va considerato come valore medio   su un arco di tempo triennale.
3-I suddetti divieti valgono anche durante i periodi di aspettativa o congedo, sia ordinario che straordinario, concessi al dipendente, salvo i casi previsti dalla legge.

4-Nessuna delle attività indicate ai precedenti commi può essere autorizzata dall’amministrazione comunale.

5-Previo rilascio dell’autorizzazione da parte dell’Ente, e fatto salvo quanto previsto dall’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 165/2001, è invece consentito al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale con prestazione superiore al 50 per cento:
a)-fermo restando il divieto assoluto di cui al comma 2, lettera b), del presente articolo, la partecipazione in società agricole a conduzione familiare e l’esercizio di attività agricole marginale, ed in particolare l’amministrazione dei beni terrieri di proprietà familiare e/o lo svolgimento di attività agricole ex art. 2135 del codice civile, purché l’impegno richiesto sia modesto, non abituale o continuato durante l’anno e l’ attività venga svolta al di fuori del normale orario d’ufficio, con modalità tali da non interferire sull’attività ordinaria e che il reddito prodotto non superi il 50 per cento di quello percepito quale reddito di lavoro dipendente e/o assimilato;
b)-ai sensi dell’art. 61, comma 1, del decreto del Presidente  della Repubblica  10 gennaio 1957, n. 3, la partecipazione a cariche sociali presso società cooperative, qualunque sia la natura o l’attività, o società agricole a conduzione familiare e presso società sportive, ricreative, culturali, il cui atto costituito preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il perseguimento esclusivo dell’oggetto sociale; l’eventuale autorizzazione sarà rilasciata previa valutazione da parte dell’Amministrazione dell’impegno richiesto e delle modalità di svolgimento, avendo altresì riguardo all’insorgenza di eventuali conflitti d’interesse con le specifiche funzioni svolte dal dipendente o dal settore cui il medesimo è assegnato;

c)-la partecipazione, in qualità di semplice socio, a società in accomandita semplice, qualora dall’atto costitutivo emerga che il dipendente è socio accomandante; l’eventuale autorizzazione sarà rilasciata previa verifica dell’effettiva assenza di incompatibilità e conflitti di interessi tra la suddetta partecipazione e le specifiche funzioni svolte dal dipendente;

d)-la partecipazione a commissioni di appalto e di concorso;
e)-lo svolgimento di attività di direzione, coordinamento lavori, collaudo e manutenzione opere pubbliche, salvo quanto previsto al comma 1, lettera m);
f)-lo svolgimento di attività di docenza;
g)-lo svolgimento di attività di arbitrato;

h)-lo svolgimento dell’incarico di amministratore di condominio solo relativamente all’immobile ove è fissata la propria residenza e per la cura dei propri interessi;

i)-l’assunzione di cariche nell’ambito di commissioni, comitati, organismi presso amministrazioni pubbliche, sempre che l’impegno richiesto non sia incompatibile con il debito orario e/o con l’assolvimento degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro;

m)-lo svolgimento di incarichi, a titolo gratuito o oneroso, a favore di soggetti pubblici o privati, nel rispetto degli atti di indirizzo adottati dal Dipartimento della funzione pubblica e delle modalità stabilite dal presente Regolamento.
Art. 4 – CONFLITTO DI INTERESSI

1-Fermi restando i divieti di cui all’art. 3, non possono essere conferiti né autorizzati, a prescindere dalla consistenza dell’orario di lavoro, incarichi che hanno o possono avere connessioni con compiti, obblighi e doveri d’ufficio del dipendente o che possono pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al medesimo, come ad esempio, quelli che:

a)- generano o possono generare  conflitto di interessi, anche solo potenziali, con le funzioni svolte dal dipendente o dal settore cui si è assegnati;

b)-vengono effettuato a favore di soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente o il  settore di assegnazione svolge funzioni relative al rilascio di concessioni, autorizzazioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati;

c)-vengono effettuati a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il settore cui il medesimo è assegnato  svolge funzioni di controllo o di vigilanza o sanzionatorie  salvo le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge;

d)-vengono effettuati a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il settore cui il medesimo è assegnato svolge funzioni relative alla concessione e all’erogazione di finanziamenti;

e)-vengono effettuati a favore di soggetti fornitori di beni e servizi per l’amministrazione, relativamente a quei dipendenti che partecipano a qualunque titolo all’individuazione del  fornitore;

f) vengono effettuati a favore di soggetti privati che abbiano avuto nel biennio precedente abbiano in atto, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio, in coerenza con quanto previsto nel Codice di comportamento e nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione;

g) limitano l’organizzazione del lavoro e la funzionalità dei servizi, in quanto per l’impegno richiesto non consentirebbero un tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d’ufficio da parte del dipendente in relazione alle esigenze del servizio;

h) possono creare nocumento all’immagine dell’amministrazione anche in relazione al rischio di utilizzo o diffusione illecita di informazioni di cui il dipendente è a conoscenza per ragioni d’ufficio. 
La valutazione operata dall’Amministrazione circa la situazione di conflitto di interessi va svolta tenendo presente la qualifica, il ruolo professionale e la posizione professionale del dipendente, la sua posizione nell’ambito dell’amministrazione, la competenza della struttura di assegnazione, le funzioni attribuite o svolte in un tempo passato ragionevolmente congruo. La valutazione deve riguardare anche il conflitto di interesse potenziale, intendendosi per tale quello astrattamente configurato dall’art. 7 del  decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013.

Art. 5 

 DIPENDENTI CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PIENO  PARZIALE 

CON PRESTAZIONE LAVORATIVA PARI O INFERIORE AL 50 PER CENTO

1-Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di lavoro purché non incompatibili o in conflitto, anche potenziale, con gli interessi dell’amministrazione. In tale caso, pur non essendo necessario il rilascio di una formale autorizzazione, il dipendente che intende svolgere un incarico o un’attività è comunque tenuto a darne comunicazione all’Ente.

2-Il dipendente nella suddetta comunicazione dovrà fornire tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità e/o di conflitto, anche potenziali, di interessi connessi con l’incarico stesso.

3-Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all’ufficio ricoperto. Sono, altresì, preclusi gli incarichi che si svolgono durante l’orario d’ufficio o che possono far presumere un impegno o una disponibilità in ragione dell’incarico assunto anche durante l’orario di servizio, salvo che il dipendente fruisca di permessi, ferie, o altri istituti di astensione dal rapporto di lavoro o di impiego. Inoltre, non è consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi di cui il dipendente dispone per ragioni di ufficio per il loro assolvimento.

4-Non è consentito, in alcun modo, svolgere prestazioni diverse dalla tipologia dichiarata e con modalità diverse da quelle comunicate.

5-E’ precluso, inoltre, lo svolgimento di incarichi o attività che non siano stati oggetto di comunicazione al momento della trasformazione del rapporto o in un momento successivo.

TITOLO III 

CRITERI E PROCEDURE PER L’AUTORIZZAZIONE 

Art. 6 

 L’ AUTORIZZAZIONE ED I SUOI CRITERI

1-La competenza al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di incarichi extra istituzionali è del responsabile del settore a cui è assegnato il dipendente interessato. Per i dipendenti responsabili dei settori (titolari di posizione organizzativa) l’autorizzazione è rilasciata dal segretario comunale, previa acquisizione di formale assenso da parte del sindaco. In entrambi i casi, dovrà essere preventivamente sentito il responsabile del settore cui fa capo l’ufficio personale fatta salva l’ipotesi in cui il medesimo si identifichi con il soggetto cui compete il rilascio dell’autorizzazione. La materiale istruzione della pratica di autorizzazione per tutte le fattispecie è di competenza del dipendente assegnato all’ufficio personale di categoria non inferiore alla “C”, che acquisisce la funzione di responsabile del procedimento ai sensi di legge.  
2-L’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali al segretario comunale è di competenza del sindaco. 

3-L’Amministrazione ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento dell’incarico si attiene ai seguenti criteri:

a)-l’incarico deve essere definito nella sua natura, portata e nella sua durata temporale.

b)-l’incarico deve svolgersi totalmente al di fuori dell’orario di lavoro e non compromettere, per l’impegno richiesto e/o per le modalità di svolgimento, un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e doveri d’ufficio da parte  o da parte del dipendente o, comunque, influenzarne negativamente l’adempimento;

c)-l’incarico deve potersi configurare quale forma di crescita professionale;

d)-l’incarico non deve assumere un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro dipendente;

e)-l’incarico non deve interferire o produrre conflitto, anche potenziale, di interesse con le funzioni svolte dal dipendente  o dal settore cui il medesimo è assegnato o, comunque con l’Ente, in conformità a quanto previsto dal presente Regolamento;

f)-l’incarico non deve compromettere il decoro ed in prestigio dell’Amministrazione e non ne deve danneggiare l’immagine;
g)_l’incarico deve essere incluso tra quelli per i quali il presente Regolamento prevede la possibilità del rilascio di apposita autorizzazione; 

h)-l’incarico non deve riferirsi all’esercizio di una libera professione, salve le deroghe autorizzate dalla legge.

4-Nell’effettuare la valutazione l’organo competente deve avere riguardo alla natura dell’attività e relazione con gli interessi dell’Amministrazione. Egli assume, tra l’altro, il compenso pattuito a indice di gravosità dell’impegno e verifica l’eventuale contemporaneo svolgimento di ulteriori già autorizzati e di quelli comunicati.

Art. 7 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE
1-Il dipendente che intende svolgere un incarico per il quale non sia prevista un’incompatibilità assoluta, deve presentare domanda di autorizzazione.

2-Nella domanda devono essere indicati:

-la tipologia e l’oggetto dell’incarico;

-il soggetto a favore del quale l’incarico sarà svolto, con indicazione del luogo di     svolgimento   dell’attività, nome o ragione sociale del soggetto conferente, indicandone il codice fiscale o partita IVA e la sede legale;

-la prevedibile  durata della prestazione;

-l’impegno orario previsto;  

-il compenso lordo previsto;

-lo svolgimento di eventuali altri incarichi extra istituzionali.

3-La domanda deve, inoltre, contenere la dichiarazione, sotto la propria responsabilità, da parte del dipendente:

a)-che l’incarico non presenta i caratteri dell’abitualità e professionalità e non rientra tra i compiti del settore di assegnazione;

b)-che non sussistono situazione, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di diritto o di fatto, secondo le indicazioni del presente Regolamento;

c)-che l’incarico non assume un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro dipendente;

d)-che l’incarico non compromette il decoro ed il prestigio dell’Amministrazione e non ne danneggia l’immagine;

e)-che l’incarico non viene svolto per soggetti che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza;

f)-che l’incarico non si riferisce all’esercizio di una libera professione;

g)-che si impegna ad assicurare il tempestivo, puntuale  e corretto svolgimento dei compiti d’ufficio;

h)-che si impegna a non utilizzare beni, mezzi e attrezzature dell’Ente per lo svolgimento dell’incarico;

i)-che si impegna, infine, a fornire immediata comunicazione di eventuali incompatibilità  sopravvenute provvedendo all’immediata cessazione dell’incarico.

4-Gli incarichi autorizzati sono comunicati al Responsabile della Prevenzione della corruzione.

Art. 8

PROCEDIMENTO AUTORIZZATIVO

1-Le richieste di autorizzazione devono trovare risposta entro il termine di giorni 30 dal ricevimento dell’istanza.

2-L’eventuale richiesta di chiarimenti e/o integrazioni al soggetto conferente l’incarico o al dipendente interessato, a fronte di una richiesta incompleta, interrompe il termine di trenta giorni.

3-Le autorizzazioni conferite possono essere sospese o revocate in qualsiasi momento dall’organo competente al rilascio, con atto motivato, nel caso vengono meno i presupposti alla base dell’autorizzazione, o in caso di sopravvenuta incompatibilità conflitto, anche potenziale, fra l’incarico svolto e gli interessi dell’Ente.

Art. 9

INCARICHI SOGGETTI A COMUNICAZIONE PREVENTIVA

1-Non sono soggetti ad autorizzazione, ma all’obbligo della comunicazione preventiva i seguenti incarichi:

a) attività, anche a titolo oneroso, riconducibili alle categorie di cui all’art. 53, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, e cioè:

· collaborazione a giornali, riviste, enciclopedia e simili (compresa l’iscrizione all’Albo dei pubblicisti);

· utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali;

· partecipazione a convegni e seminari in qualità di relatore;

· incarichi pe i quali viene corrisposto all’interessato il solo rimborso delle spese documentate (viaggio, vitto, ecc.);

· incarichi per il cui svolgimento il dipendente viene posto in posizione di aspettativa, comando o fuori ruolo;

· incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti distaccati presso le stesse oppure posti in aspettativa non retribuita;

· attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica:

· attività gratuite che siano espressione di diritti della persona, costituzionalmente  garantiti, quali la libertà di associazione e di manifestazione del pensiero (partecipazione ad associazioni, cooperative ed enti assistenziali  senza scopo di lucro, comitati scientifici, eccetera);

· svolgimento di opere dell’ingegno, di attività sportive ed artistiche (pittura, scultura, musica ecc.) purché non si concretizzano in attività di tipo professionale; 

· partecipazione, in qualità di semplice socio, a società di capitali (società per azioni, società a responsabilità limitata, società in accomandita per azioni), a società cooperative e a società aventi finalità culturali, sportive, il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società stessa per il  perseguimento  esclusivo dell’oggetto sociale.

2-Le attività o gli incarichi di cui al presente articolo devono essere oggetto di preventiva comunicazione da inoltrare al responsabile del settore di appartenenza del dipendente e,  per conoscenza, al  responsabile dell’ufficio personale  almeno dieci giorni prima dell’inizio dell’attività al fine di consentire le opportune verifiche in ordine ad eventuali conflitti di interesse, anche potenziali.

3-Se nei 10 giorni lavorativi successivi alla comunicazione il responsabile competente non solleva eccezioni in ordine a conflitti di interessi, il dipendente può svolgere la prestazione extra istituzionale. Il termine può essere differito per motivate esigenze istruttorie.

TITOLO IV 

 ALTRE TIPOLOGIE DI  ATTIVITA’ ESTERNA DA PARTE DI DIPENDENTI COMUNALI
Art. 10

ISCRIZIONI AD ALBI O ELENCHI PROFESSIONALI DEI DIPENDENTI COMUNALI

1-I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione pari o inferiore al 50 per cento possono iscritti ad albi professionali ed esercitare attività professionale purché non intercorrente con pubbliche  amministrazioni. E’ esclusa l’iscrizione all’albo degli avvocati.

2-I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno e parziale superiore al 50 per cento non possono iscriversi ad albi professionali, qualora specifiche leggi richiedano, come presupposto per l’iscrizione l’esercizio dell’attività libero-professionale.
3-Qualora ricorra tale presupposto o l’iscrizione rientri in un interesse specifico dell’amministrazione, il dipendente di cui sopra, può iscriversi ad albi professionali restando fermo il divieto di esercitare l’attività di lavoro subordinato o autonomo salvo che la legge o altra fonte normativa preveda l’autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza e tal autorizzazione sia stata rilasciata.
Art. 11

CONCESSIONE DI ASPETTATIVA PER ATTIVITA’ IMPRENDITORIALE

1-Il dipendente può richiedere di essere collocato in aspettativa, senza assegni e senza decorrenza dell’anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali.

2-La richiesta è inviata al responsabile dell’ufficio personale, corredata della necessaria documentazione del parere del responsabile del settore di assegnazione, il quale deve esprimersi in ordine alla compatibilità della richiesta con le esigenze organizzative della struttura.

3-Per i titolari di posizione organizzativa la richiesta è trasmessa al segretario.

4-Il soggetto competente ai sensi dei commi precedenti si esprime nel termine di 30 giorni dalla ricezione della richiesta.

TITOLO  V 

OBBLIGHI DEI DIPENDENTI E DELL’AMMINISTRAZIONE 

Art. 12
 EX DIPENDENTI 

1-Ai sensi dell’art. 53, comma 16- ter del decreto legislativo n. 165/2001 i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione di appartenenza, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione stessa svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privarti che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con l’amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad esso riferiti.

2-Ai sensi dell’art.5, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con legge 7 agosto 2012 n. 135, così come modificato dall’art. 6 del decreto legge 90/2014, non possono essere attribuiti incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. E’ fatto divieto, altresì, di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle Amministrazioni e degli enti o società da esse controllati. Incarichi e collaborazioni sono consentiti esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non superiore ad un anno, non prorogabile né rinnovabile.

Art. 13
APPLICAZIONE NORME IN MATERIA DI TRASPARENZA

1-L’Amministrazione, una volta autorizzato un incarico, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunica in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove previsto.

2-L’elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti con l’indicazione dell’oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico è pubblicato sul sito istituzionale del comune, nell’apposita sezione in “Amministrazione trasparente”; 

Art. 14
SERVIZIO ISPETTIVO

Per la vigilanza sull’applicazione delle disposizioni di cui al presente regolamento è istituito

il servizio ispettivo. Esso è composto dal responsabile per la prevenzione della corruzione e

dal responsabile dell’ufficio personale.
Art. 15
OBBLIGO DI SEGNALAZIONE

1-I responsabili dei settori sono tenuti a segnalare al servizio ispettivo eventuali casi di incompatibilità con il rapporto di lavoro dei dipendenti loro assegnati di cui siano venuti, comunque, a conoscenza ai fini dei prescritti accertamenti.

2-L’inosservanza del presente obbligo dà luogo a responsabilità dirigenziale e costituisce elemento di valutazione negativa ai fini della retribuzione di risultato.
Art. 16
SANZIONI

1-Ai sensi dell’art. 1, comma 61, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 la violazione del divieto di svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo (tranne che la legge o altra fonte normativa ne prevedano l’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione di appartenenza e l’autorizzazione sia stata concessa), costituisce giusta causa del recesso del rapporto di lavoro.

2-Il dipendente è diffidato dall’Amministrazione a cessare la situazione di incompatibilità. Decorsi 30 giorni dalla diffida senza che l’incompatibilità sia cessata l’Amministrazione avvierà la contestazione di addebito e il dipendente sarà perseguito ai sensi di legge.   

3-Ai sensi dell’art. 53, comma 7, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di violazione del divieto di svolgere incarichi/collaborazioni retribuiti che non siano previamente autorizzati dall’Amministrazione, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente  svolte senza la  preventiva autorizzazione o che eccedono i limiti regolamentari deve essere versato a cura dell’erogante o, in difetto, del percettore, all’Amministrazione di appartenenza che lo destinerà ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. Nel caso il dipendente non provveda al versamento, l’Amministrazione procederà al recupero delle somme dovute mediante trattenuta sulla retribuzione.

4-L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti.

5-Le violazioni di minore gravità al presente Regolamento sono punite con il divieto di assumere incarichi di qualunque tipo per un periodo da uno a tre anni.

6-Per la contestazione delle violazioni al dipendente si applica l’ordinaria procedura disciplinare.

TITOLO  VI 

NORME FINALI

Art. 17 
 DISPOSIZIONI FINALI
1-Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alle norme vigenti e ai criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni.   

2- Il presente Regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione ed abroga tutte le disposizioni contenute in atti precedenti con questo incompatibili.
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